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Questione morale 

O-ST'R 1 D ì SP ACCI 
p a r t i c o l a r i 

Sui p r o v v e d i m e n t i f inanziar i 
ROMA, 4 

I Si sono già iscritti per parlare sui prov-
jedimenti finanziari. 17 deputati. 

I l avor i de l la C a m e r a 
jA) • ROMA, 4 
ÌLa solleciiudine, veramente fenomenale, 
In cui sono discussi i bilanci della guerra 
Ideila giustizia elimina tutte le appren-

che.si avevano sul pericolo che al­
ni bilanci non venissero esaminati dalla 
nera prima delle vacanze estive. 

Domande di suss id i e favor ì 
A) : ROMA, 4 

occasione del matrimonio del Duca 
lAosta, sono pervenute al Quirinale, più 
| 3 mila domande di sussidi, e ne cbnti-
jiano ad arrivare tutti i giorni. 
|Ad un gran numero di tali domande si 
igia dato risposta. 
iSua Maestà ha elargito in questi giorni 
j sussidi più di 70 mila lire. 

Arr ivo del la D u c h e s s a d ' A o s t a 
ROMA 4 

ISIoltissimi forestieri arrivano da ogni 
Irte d'Italia e dall'Estero per assistere 
pato all'arrivo della. Duchessa d'Aosta a 
ma. 
alla stazione centralo sono state prese 

lite misure di precauzione. 
R i f o r m e mi l i t a r i 

ROMA,4 
boi). Carenzi conferì ieri col ministro 

Ila guerra circa le riforme militari ap­
rale mediante decreti regi, e sulle quali 

Carenzi dovrà riferire alla Camera, 
t'o-n, Carenzi ha , tornalo a dichiarare 
| la sua relazione sarà: pronta tra pochi 

Eni. 

I l c o n t e g n o de l la R u s s i a 
(A) •• • • ROMA, T 

Le accoglienze e le feste ufficiai-' 

fat te in R u s s i a al- figlio di Menelick 

ed al suo segui to , n o n c h é il l i nguag 

gio, che da qua l che t empo tengono 

i g iornal i ufficiosi russi a nost ro ri­

gua rdo , sono ogge t to di vivi coni 

ment i nelle sfere ufficiali di Roma.-

Si g iud ica la condot ta ,de l la Russ i a , 

inella ques t ione abissina, verso l 'I talia, 

n o n . q u e l l a di uno S t a t o amico come 

dovrebbe essere, ma quel la di uno 

S ta to ohe ce rch i ad ogni costo di 

crearci dei fastidi e di veni re ad uh 

ape r to conflitto con noi . 

E probabi le perc iò che il G o v e r n o 

i tal iano non si l imit i a faro delle 

osservazioni in proposi to a P i e t r o ­

burgo , m a dir iga u n a No ta diploma­

t ica alle po tenze amiche ed alleate, 

nel la qiuil No ta faccia comprendere 

essere l ' I ta l ia r i so luta a non to l le rare 

ingerenze s t r an i e r e nei suoi affari 

africani. 

E probabile p u r e che, discutendosi 

al la C a m e r a il bi lancio degli esteri , 

il min is t ro BlanC faccia a ta le r iguardo 

delle d ichiaraz ioni , che facciano pas ­

s a r e l a vogl ia a l gove rno moscovi ta 

ed ài suof o rgan i di soffiare nel fuoco 

abiss ino e di m a n d a r e a l t re missioni, 

con relat ivi soccorsi a Menel ick. 

Anzi d ivers i depu ta t i hanno dichia­

r a t o che inv i t e ranno l ' on . B lanc a 

d a r e delle spiegazioni su ta le a rgo­

mento . 

Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

Illa seduta del 4 (presidente V I L L A ) osau-
jim breve incidente Marescalchi- Galli, 

i risponde ad una interrogazione del do­
po Inil/rìani ciren lo scioglimento del Con-

» comunale di Cotrone e ad una in t e r ro -
|»o del dép, Zavatlari in inerito alle fa -
1 concesse dalla legge ai deputa t i che Ifl-
¥<><> visitare sii stabilimenti penali del 

p»o risponde all ' interrogazione del d e -
1 Sontn circa la pubblicazione del Libro 
sugli affari del Venezuela. 

| comunicano le dimissioni del deputato 

j Camera discuta il bilancio dei Lavori 
Jici. Prendono par te alla discussione gli 
lv"li Zavatlari, Fortunato, Saracco, 
folto Attuto,, Curioni ed altri. . 
Jo approvati ì quattro seguenti disegni di 

rateazione di spesa a carico dello 
la costruzione del soprapassaggio del 

['al Po a Mezzanaeorta». 
1 militare, sui nati nel 1878. » 

PProvazIoue di maggiore spesa per som-
PMe alla Società per la ferrovia Tor-
f'to-Qravellonè». ' 

lnoio del Ministero di grazia e giu-

L ' O p p o s i z i o n e 
L a più comple ta ca lma cont inua a 

r egna re nei circoli politici e parla­

men ta r i . 

Da ta luni si r i t iene che questa 

ca lma non sia che appa ren t e e che 

si p repa r ino discussioni tempestoso 

specia lmente sul la legge finanziaria e 

sul bilancio d e l l ' I n t e r n o . 

Si osserva pe rò che, pe r ciò che 

r igua rda i p rovved iment i di finanza, 

non tu t t i a l l 'Opposizione g iudicano 

oppor tuno dovers i da re un voto con­

t r a r i o ai medes imi , poiché il r ige t to 

dei ' p rovved iment i , che già da ol t re 

sei mesi si t r ovano a t t u a t i par de­

cre to Reg io , ecs t i tu rebbe un disastro 

finanziario i r r imediabi le . Anzi pare 

ohe i capi dell 'Opposizione costitu­

zionale vogl iamo met ters i d 'accordo 

per ev i t a re che sui p rovvediment i fi­

nanziar i abbia luog > un voto politico, 

ti quale non po t r ebbe essere che fa­

vorevole al Min is te ro , e vog l iamo in­

vece adopera rs i pe r concen t r a r e gli 

sforzi di t u t t i i g rupp i d e l l ' O p p o s i ­

zione sulla discussione politica, ohe a-

v r à luogo in occasione del l 'esame del 

bilancio dell ' I n t e rno , Così si sarebbe 

deciso in una conferenza, che ebbe 

luogo ieri t r a diversi dei depu ta t i più 

autorevol i del l ' Opposizione costitu­

zionale. 

. Si ignora però ohe cosa vo r rà fare 

l ' E s t r e m a Sin is t ra . E s s a deve t ene re 

in u n o di q u e s t i g iorni u n a r iun ione 

p lenàr ia e in essa senza dubbio si 

deciderà su l d a farsi in mer i to a t a l e 

quest ione. 

II «Giornale di Udine» ha esumato 
molto opportunamente certi giudizi , del 
Cavallotti sulla vecchia Destra, e li ha 
raccolti nel seguente articolo: 

« 1l'on. Cavallotti vedendo che la fermezza 
della maggioranza parlamentare gl'impedisce 
assolutamente di portare alla Camera la que­
stione morale, si è deciso a sciogliere quel 
mezzo ch'egli avrebbe dovuto scegliere fino 
dal primo momento in cui cominciò ad accu­
sare l'on. Crispi con tauta pubblicità e 
chiasso. 

L' on. Cavallotti si e rivolto — o si rivol­
gerà fra pochi giorni — al Procuratore 
del Re. 

L'on. deputato di Corteolona dimostra in tal 
modo di avere completa fiducia nella magi­
stratura nazionale, ed ha perfettamente ra­
gione. 

Essendo la questione ora dunque sub juclice, 
taceranno almeno momentanenmente anche le 
polemiche, la Camera potrà procedere con 
maggior tranquillità nolle sue- discussioni, ed 
anche nel pubblico cesserà quell'orgasmo pro­
dotto dall'attesa di sempre nuovi colpi di 
scena. 

X 
L'on. Cavallotti nelle sue aspre accuse con­

tro l'on. Crlspi, rivango cose vecchie più o 
meno autentiche risalendo Ano al 1840, e gli 
scagliò contro le più atroci ingiurie, come la­
dro, bug ardo, concussore, ecc. ecc. 

Contrappose poi al comportamento dell'on. 
Orispi quello dell'antica destra dei Lanza, Sella 
e Minghetti. ce. eco. lodandone la moralità e 
l'illibatezza dei costumi. 

Sia permesso però anche a noi di risalire 
alquanti anni addietro per vedevo quali idee 
aveva 'l'on. Cavallòtti del principali uomini 
della, vecchia destra e del loro Jmodo di go­
vernare quando essi erano vivi fi al potere. 

Essendo stata sequestrata l'ode di Cavallotti 
Il parlo e l'amnistia scritta in occasione 
della nascita del Principe di Napoli, ed essen­
dosi egli reso latitante per sfuggire all'arresto, 
mandò una lettera al Democratico, un gior­
nale che usciva contemporaneamente a Ber­
gamo e a Milano. 

'La lettera è datata dal Confine Svizzero e 
porta la data 18 ottobre 1869. . , 

Ecco quanto si legge negli ultimi periodi di 
questa lettera : 

« Far tacere un poeta ! Bella cosa I Quando 
ci sarete riusciti, non sarete ancora venuti a 
capo di nulla. , . 

« In ogni tempo e in ogni paese, le Muse 
sono state e sono chiacchierone di loro natura. 
Non è il silenzio che dovete loro imporre r-; 
bensì procurare di indurle a cantar diversa­
mente. 

« Se volete che le loro chitarre non vi fac­
ciano male all'orecchio — bisogna che diate 
alla loro fantasia dei temi meno odiosi, e me­
no tristi. 

« Bisogna che in Italia non vi siano più la­
dri che governano] Bisogna che-non vi s a ­
no più questori che depongono il falso !'Biso­
gna che non vi siano più guardie di questura 
che assassinano i cittadini per le vie I Bisogna 
che non vi siano pù ministri che truffano 
la giustiziai Bisogna che non vi siano più 
magistrat i che proteggono colle pieghe della 
loro toga! i sica ri i, i lenoni ed i falsari ! Biso­
gna che non vi siano più giudici che condan­
nano per diffamazione gli accusatori di coloro 
che rubano ! Bisogna che non vi siano più 
procurator i che per salvare un assassino man-
datario e gli assassini mandami , fanno il pro­
cesso agli assassinati ! Bisogna che il popolo, 
ment re m u o r di fame, non abbia dinanzi a sé 
lo spettacolo di quelli che fanno baldoria alle 
sue spese I ' 

« Bisogna che egli non sappia, ohe m e n t r e 
a lui si sequestrano le stoviglie, I general i a 
t ren ta e quarantamila lire l ' anno, non si a c ­
contentano dell'alloggio nei palazzi reali I Bi­
sogna che egli non sappia, che mentre a lui 
si leva il pane di bocca e gli si decimano la 
messi a fucilate, si sciupano i milioni per pa­
gare i debiti degli alti personaggi, per1 m a n ­
tenere il lusso di palazzi e ville, e bagascie , 
e mezzani, e cortigiani senza numero e senza 
nome !» t • 

f La, lettera si trova riportata per intero 
come nota alla poesia «Il Parto e l'Amnistia » 
nella raccolta completa delle Poesie di Felice 
Cavallotti, pubblicata nel'1873 dalla « Società 
cooperativa tipografica di Lodi»). 

Quale opinione aresse poi II Cavallotti del 

partito moderato — lo si deduce dalla seguente 
nota (cha trovasi pure nel medesimo volume) 
alla poesia scritta per la morte di .Baratati: 

«Non è bisogno di ricorrere alle stesse 
confessioni del'partlto moderato, per attestare 
che la vigliaccheria i la caratteristica di 'questo, 
partito e degli uòmini che lo rappresenta he. 
Basta osservare tutti i suol atti ; domandare 
quale' s'a il contingente ch'esso diede alle 
patrie battaglio; guardare nella stampa chi 
sono gli uomini che parlano in suo nome.' » 

X 
Circa un quarto di secolo fa Felice Cavai-

- otti usava contro gli uomini che erano al 
poterà le stesse frasi ch'egli usa ora contro 

'l'on. Orispi. Anche allora era la partigianeria 
politica che lo faceva fuorviare, precisamente 
come adesso. 

La differenza fra le accuse che faceva Ca­
vallotti contro gli uomini della vecchia destra 
e quelle che fa contro Orispi consiste solo ih 
ciò: allora egli attaccava tutto un partito a i 
suoi uomini, o le diceva, ora invece egli dice 
di rispettare tutti I partiti ed inveisce contro 
un sbio uomo. Fert 

cadde assieme allo lampade sulla folla. SI de­
plorano parecchi morti o moltissimi feriti. Piti 
di 12 fattoria sono s ta te distrut te dalla bufera. 

ATENE, 4 , La Camera dai deputat i ha r e ­
spinto con 68 voti contro 58 e 13 astensioni, 
il progetto per la r i tenuta sull 'eccedenza dal 
raccolto delle uve secche. 

p*P N A C A D E L L ' p S T E f \ 0 '¥* 
I n g h i l t e r r a 

I giornali conservatori ritengono che nelle 
prossime elezioni il governo otterrà una vit­
toria superióre a quella che si prevedeva fi­
nora. 
' Lord Salisbury ha già ricevuto molti inviti 
da diverse città del Regno Unito perchè sj 
rechi nella dette città a pronunciare discorsi 
politici In occasione della campagna eletto­
rale. ' • ••''•'•'..'•• 

S p a g n a 
Telegrafano da Lisbona all': Iniparcial ohs 

sono stati arrestati 40 anarchici, tra i quali 
diversi di nazionalità straniera. 

Pare che la polizia portoghese abbia sco­
perto un vero complotto anarchico. 

Sono state prese grandi precauzioni per la 
tutela degli edifici pubblici e del Parlamento, 

T u r c h i a 
Sono state inviata altre truppe in Macedo­

nia per domare l'insurrezione. 
Si nota una certa agitazione anebe nella 

colonia macedone di, Costantinopoli. .-i 

A n c o r a il d i s a s t r o de l l 'Aqui la 

Spezia, 4. 
Ecco 1 particolari della catastrofe avvenuta 

a bordo della torpediniera Àquila. 
La torpediniera era uscita per, le prove di 

resistenza della macchina, e da alcune oro fi­
lava miglia 24, mantenendo elevate le pres 
sioni, allorché presso Monterosso si manife­
stava nel cielo soprastante ai forni delle due) 
caldaio prodiere una larga lacerazione. 

Il vapore,'terrìbile, invadeva il locale della 
macchina, sfondando la paratia delia camera 
dei lanciasiluri e invadendo quel locale. Il se­
maforo dell'isola Palmarla segnalò infortunio. 

Dal dipartimento partirono due rimorchia­
tori, Una torpediniera con ufficiali sanitari, 
ufficiali superiori e P ammiraglio Racchia^ 

La sciagura era immensa. Dell' intero equi­
paggio, quattro soli restarono incolumi, fra 
cui il comandante della torpediniera, Pescatti-

I funerali ai marinai Guida e Milano,, vit­
time dall'esplosione, riuscirono Imponenti, Vi 
parteciparono l'intero equipaggio della squa­
dra a le Autorità. Domani a Porto Venere vi 
sarà il trasporto delle altro vittimo. 

I feriti Torri, Addante e Marconcelli'sono 
morti. Lo stato dei restanti è stazionario. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — La Commissione delle dogane 
ha approvato all'unanimità, rauno 3 voti l'ac­
cordo commerciale franco-svizzero. 

Meline fu nominato relatore. 
PARIGI, 4. — Una rissa è avvenuta in una 

piccola località della Moriana fra operai fran­
cesi e italiani. Furonvi 1 morto e alcuni fe­
riti. , -

Si fecero 4 arresti. 
Proseguono le indagini. 
L'autorità giudiziaria agirà rigorosamente. 
LONDRA, 4. — I Duchi d'Aosta sono par­

titi stamsne alle 11 per. Roma, ossequiati alla 
stazione dal generala Ferrerò e dal personale 
dell'ambasciata italiana. 

Dalla sala della stazione al vagone era col­
localo un tappetò rosso. 

VIENNA, 4. - Un telegramma da Belgrado 
alla Neue Freie Presse annunzia come pro­
babile il seguente gabinetto: 

Presidenza ed estari Simic; fiuanze Pacio; 
interno Milòsavhiero; giustizia Georgevic; com­
mercio Milovanovic; guerra generale Paulo-
vìe : istruzione Nikolio ; lavori Veliniiròvic op­
pure colonnello Stankovic. . 

Tale gabinetto decreterebbe lo scioglimento 
della Scnpcina che si riunisce il 6 luglio e 
ritirerebbe il progetta relativo all'accordo fi­
nanziario ed ordinerebbe le nuove elezioni 
della,Scupstina per la revisione della costitu­
zione. • . '• V '. 

MADRID, 4. — La famiglia reale laselerà 
Madrid il 12 corrente diretta a San Seba­
stiano, 

RIOGRANDE, 4. — Un armistizio fu con­
cluso fino al 9 corr. Sono cominciate dello 
trattative preliminari per una pace definitiva. 

PIETROBURGO,- 4. — La missione etiopica 
è qui giunta statuarie. 

COLONIA, 4. — Ieri l'altro, in Vestfalia, im­
perversò un terribile uragano. Nella località 
denominata Wald, il fulmine cadde nel salone 
dei tiro a segno, cha in quel momento era af­
follatissima, Molte persone rimasero ferite, Im 
provvisaraenlo si spense anche il gas e na de­
rivò uu panico che avrebbe potuto avere gra­
vi conseguenze. 

Il fulmine aveva causato la fusione dei tu­
bi di piombo della Conduttura. Il gas, incen­
diatosi, appiccò il fuoco allo stabile. 

In un. Villaggio vieinoffo-distrutta dal tem­
porale una grande tenda, costruita per alcune 
feste campestri. Nei momento della disgrazia 
appunto si ballava e l'ossatura della tenda 

LA COMPETENZA DEI PRETORI 
Ecco II progetto di ; legge, presentato al Se­

nato dall'onorevole Guardasigilli e che è io 
esame presso la Commissione nominata dagli 
uffici. 

Art. 1. Gli articoli 71, 81 ed 84, l'ultimo 
capoverso dell'art. 156 ed il capoverso del­
l' art. 416, del codice ili procedura civile, sono 
modificati come segue : 

« Art. 71. Sono di competenza dai pretori 
tutte te azioni civili e commerciali, il cui vai 
inra non ecceda lire cinquemila, salvo' quelle 
che dalla legge sono attribuita alla competenza 
dei eonciliatòri. 

«Sono altresì di competenza dei pretori, le 
azioni per prestazione di alimenti o di pensioni 
alimentari periodiche, e per la liberazione to­
tale o parziale dallo obbligazioni relative,.; sa 
ìa prestazione in controversia non ecceda il 
valore di annue lire seicento. 

«Le controversie sulle imposle dirette o 
Indirette sono escluse dalla compotenza dei 
pretori. 

«Art. 81. Sono escluse dalle competenze dei 
pretori le controversie di Stato, di tutela, di 
diritti onorifici e le altro delle quali non si 
possa determinare il valore colle norme sta­
bilite dalla legge-. : 

« Art. 84. I tribunali civili conoscono: 
« I, In prima istanza, di tutte le causa civile 

commerciali il cui valore ecceda lire cinque­
mila, salvo lo disposizioni degli artìcoli 71, 
primo capoverso; e 82, e dì tutte le cause in 
materia d'imposte dirette o indirette, qualun­
que ne sia il valore : 

• 2. In grado di appello, di tutte le cause 
civili e commerciali decisa in prima istanza 
dai pretori o dagli arbitri nei limiti della 
competenza dei pretori, salvo il disposto del­
l' art. 28. 

« Art. 56. (ultimo capoverso). Davanti ai 
preterì lo parti possono comparire personal­
mente o per mezzo di un loro rappresentante. 
Il rappresentante deve essere sempre munito 
di mandato per iscritto, anebe per assistere 
semplicemente la parte che comparisca di per­
sona all' udieaza. 

« Il mandato non può essera conferito che 
ad un avvocato, procuratore, uota.ro,' o ad un 
laureato in giurisprudenza. 

«Nella causa di un valore non superiore 
alle lire millecinquecento, ed in quelle che ri , . 
guardano le prestazioni indicate nel primo ca­
poverso dell'art. 71, possono essere eziandio 
ammessa a rappresentare la parta in giudizio 
le persone che, per I loro requisiti di capacità 
e di moralità, vi siano state autorizzate dal 
presidente del tribunale, sentito il procuratore 
dei Re. ." 

« L'elenco di tali patrocinanti deve rimanere 
affisso nella sala di udienza della pretura ed Io-
quella dell' ufficio di conciliazione. 

« Sopra relazione di pretore o del concilia­
tore, il presidente del tribunale, sentito il 

http://uota.ro,'


'procuratore del Re, può sospendere o revocare 
la data autorizzazione al patrocinio, con de­
creto motivato, dai quale è ammesso reclamo 
al presidente dèlia corte d'apppello. 

«Nelle cause dì un valore eccedente le lire 
millecinquecento, il pretore può nella tassa­
zione delle spese, attribuire ai mandatari delle 
parti una Indennità da estendersi sino al dop­
pio di quella stabilita nel numero 83 della ta­
riffa civile approvata col Regio decreto 38 ot­
tobre 18657 num. 2700. 

« Art. 415 [capoverso). Quando le domande 
o le difase siano proposte per iscritto, questo 
si presenta per doppio originale. Il pretore 
appone la sua Orma sugli originali, e uno di 
ossi è rimosso alPàltra parte. Questa disposi» 
z Ione non si applica alle domande proposte 
nell'atto di citazione. Nelle cause di un valore 
superiore alle lire millecinquecento,^ riguar­
danti prestazioni di un valorei eccedente lire 
duecento, le parti debbono proporre le reci­
proche domande e difese in iscritto con com­
parsa conclusionale. 

« Art. 2. Agli articoli 11 e 352, allo alinea 
del n. 3 dell'art. 353 del Codice di procedura 
penale modiBcatl con l'art. 38 del Regio de­
creto 1' dicembre 1889, n. 6509, ed al capo­
verso dell'art. 355 del codice stesso sono so­
stituiti i seguenti : 

« Art. 11 Appartiene ai pretori la cognizione. 
« 1 ' dei delittti pir i quali la legge sta­

bilisce la pena della reclusione o della deten­
zione non superiore nel massimo ad un anno, 
e la pena del confine, ovvero la multa sola, 
o congiunta ad una di dette pene, non supe­
riore nel massimo alle lire tremila: 

« 2' delle contravvenzioni prevedute nel 
Codice penale; 

« 3 ' dello contravvenzioni prevedute in 
leggi speciali por le quali sia stabilita una 
pena restrittiva della libertà personale non su­
periore nel massimo ai due anni, o una pena 
pecuniaria non superiore nel massimo alle lire 
cinquemila. 

« Sono eccettuati i delitti preveduti nell'ar­
ticolo f), tutti i reati di stampa, e i reati per 
i quali è stabilita dalla legge una diversa com­
petenza. 

«Art. 352. La Camera di Consiglio può an­
obio rinviare l'imputato Innanzi al pretore 
quando riconosca, che per lo stato, di mente 
o per altre circostanze che fanno diminuire la 
pena, ovvero per la tenuità del reato, si possa 
far luogo, rispetto a tutti gli imputati, all'ap-
plicaziono di una pena chenon superi la com­
petenza del pretore. 

«Tale rinvio non ha luogo, se non quando 
sia deliberato ad unanimità di voti. 

« In nessun caso può essere ordinato il rin­
vio avanti il pretore per i delitti preveduti 
nell'art. 9 per i reati di stampa. 

» Art. 353 (alinea n. 2). La stessa facoltà 
è concessa al procuratore del Re presso il tri­
bunale che deve conoscere dell'appello, non 
ostante il silenzio «l'acquiscenza del Pubblico 
ministero presso la pretura, e non ostante che 
la sentenza sia stata conforme alle conclusioni 
del medesimo. , 

« Art. 355 (capoverso'!. Nel caso previsto 
dall'alinea del n, 3 dell'art. 353, il termine 
per appellare è di giorni venti da quello della 
sentenza. » 

f E\A I L S I E I L N O , , 

E stata posta all'ordine del giorno la rela­
zione della Giunta permanente per il regola­
mento interno della Camera. 

Infatti 1' indisciplinatezza dei eosidetti ono­
revoli minacciava in questi tempi burrascosi 
di farsi cronica. 

Bisognava provvedere. E furono escogitati 
parecchi rimedi. 

Qualcuno ha proposto un meccanismo co­
strutto per modo ohe al primo agitarsi dei 
perturbatori aesse facoltà al presidente, me­
diante il tocco d'una molla collocata nel banco 
presldenziàlej d'investire istantaneamente la 
faccia degli onorevoli, più invasi dal furore, 
di una museruola di ferro. Ma si è trovato la 
proposta soverchiamente repressiva e poco con­
forme all'alta dignità della Camera. 

Qualche altro ha messo in tavolo l'articolo 
seguente: 

— Il deputato che desiderasse parlare in 
pubblica seduta dovrà presentare all'ufficio 
della presidenza, il testo del suo discorso, e 
la presidenza dopo averlo esaminato, vedrà 
se sia il caso di annullarlo o passarlo diretta­
mente in Segreteria per essere registrato a ver­
bale, evitandosi all'onorevole la noia di pro­
nunciarlo, »i colleghi quella di udirlo. 

Per- maggiore tutela dell'ordine propongo 
al regolamento l'aggiunta seguente: 

— L'onorevole che si assenterà dalla Camera 
H glorio della votazione dovrà presentare poi 
nella susseguente seduta, regolare biglietto di 
giustificazione. 

— Nessuno potrà uscire dall'aula durante 
la seduta, eccetto che per urgenti bisogni, nel 
qual caso, dovrà alzare ii braccio verso il 
banco della presidenza sporgendo un dito o 
due a seconda della qualità ed entità del bi­
sogno. 

X 

«Il conto Tolstoi, noi mezzo dell'umanità 
dei seeolo, fa la parte di un perturbato™ di 
coscienze. » . 

Questo è ìì giudizio di un critico di lettere 
autorevolissimo, il Pottecher. 

Sembra egli tale nel rinnovamento del pen­
siero moderno? 

Egli ha il profondo raziocinio del filosofo, 
la fede dell'apostolo, l'ascetismo intellettuale 
del neo-mistico. 

Si asserisce che agli tocchi tutti ì partiti e 
non sia di nessuno; e niuno però abbia voglia 
di sostenerlo, giacché egli non sostiene alcuno. 

E non è vero; I partiti in fatti cosi detti 
politici che favoriscono gli interessi personali 
o di casta, le personali ambizioni, sono lon­
tani da lui. perchè egli non parla la stessa 
loro voce vana ed interessata, egli parla una 
voce ben più alta, alla quale fan eco gì' innu­
merevoli lamenti di tutta una folla che lan-
gue, che ha sete di rinvigorimento nuovo, di 
nuove gagllardie. 

Una critica cieca lo annovera fra i socia­
listi e persino tra gli anarchici, ma chi ben 
guardi Tolstoi mira di preferenza ad un più 
alto, ad un più sereno e filosofico reggimento 
dell'umanità, e perciò forse utopistico, ad un 
governo umanitario fondato sopra un senti­
mento tutto spiritualmente religioso, 

X 
Da un giornale letterario che vede la luce 

In Calabria: 
« Delle tre cantiche dantesche la prima, 

P Inferno, sente il fare di Michelangelo, la 
seconda quello dì Masaccio; la terza quello di 
Raffaello. 

«Il Paradiso sorride come l'Inferno fre­
me e il Purgatorio malinconicamente piange. » 

Ed lì lettore... ride. 

« Il primo convegno degli artisti italiani 
ed esteri alla Esposizione ili Venezia» è un 
opuscolo di Bladinus edito elegantemente dalla 
casa Kantorowicz di Milano, dedicato alla pre­
sente Esposizione internazionale di Venezia. 
Chi non conosce il Bladinus fra noi, gloria 
passata del giornalismo universitario, ora pub­
blicista molto noto a Milano? 

Egli raccoglie in questo volumetto piccole 
osservazioni critiche deltate col brio di un u-
morismo spontaneo, ed illustra il suo scrlt ó 
con quella brillante matita ohe gli procurò 
tanta fama anche nel nostro giornalismo. 

X 
Il periodico " p e r l ' A r t e , , - già, Parma 

Giovine- è un'elegante rivista letteraria, ar­
tistica che vede le luce a Parma. ." •• 

Ne sono collaboratori Antona Traversi, A. 
Foà, F . Citaredi, 0. Giorgieri Contri, Jolanda, 
G. Mazzoni, Neera, Ada Negri, E. Panzacchi, 
C. Plgorini Beri, M. Pilo, E. Pietriboni, A. 
Ròndani; E." Sant'elice, E. Simònatti Spinelli 
ecc. 

Ecco il sommario dell'ultimo numero di 
questa importante rivista : 

Alto scultore, I. C; VITTORE VITTORI — 
I crìtici ; GINO TRESPIOLI ~ Deforme 1; EL­
VIRA SIMÒNATTI SPINELLI — A Walt Whit-
mann; GIOVANNI MARCHESI — Cronache 
d' Arte ; ERNESTO PIETRIBONI — Etiopia ; 
L. BUOLIA —• ha rivincita; EDMONDO COR­
RADI — Cronaca lirico drammatica — Li­
bri — Noterelte ecc. 

Il " p e r l 'Ar t e „ costa solo cent, cinque 
al numero e si vende nell'edicola in Via Servi 
e in quella di fronte al Teatro Garibaldi. 

X 
Due parole alle lettrici sulla moda. Sono 

piccole osservazioni raccolte nei ritrovi ele­
ganti, trattenendo lo sguardo sopra le ioileltes 
delle più raffinate mondaines. 

Le vesti in generale sono semplicissime, ma 
vi hanno predominio i ftchus ed i colli ers, 
per lo più costituiti di mussolina di seta, 
di garza in seta ricamata, di ricchi valen­
ciennes e di pizzi antichi. 

Per il velo non e', è propriamente una 
moda assoluta; grande assortimento di colori 
a seconda del colore e delle guarnizioni dei 
cappelli. 

I cappelli tondi richiedono per lo più la ve­
letta carrée, con app'icazioni di Bruxelles a 
imitazioni, le cqpottes esigono veli bianchi più 
semplici, 

II piqué è i a grande novità delle stoffa; la 
fafpn dei vestili in piqué bianco, opportuni 
specialmente nelle stazioni balneari, deve es­
sere, della massima semplicità. 

Le bluse si centanno specialmente in mus­
solina a piccole pieghe cucite interrotte da 
entre-deum di trna, finissima. 

Alle nostre signore consigliamo una toilette 
i'alpagà nero a grossi grani, grigio argento, 
grigio sorriso, terra cruda ecc. il corpetto a-
perlo davanti sopra una blusa di mussolina 
assortita. La denteile ècrtte e la trina valen-
ctenne sono indicatissime per l'ornamento di 
questi vestiti. 

Con questa toilette, eterne fate, eterni sor­
risi degli uomini, noi vi ammireremo, se pos­
sibile, ancora di più. 

X 
Per finire. 

. L'insegna di un caffettiere : 
QUI St VENDONO CAFFÉ 

CON ROSSI D'UOVO 
E SI SBATTONO IN FACCIA 

Ai SIGNORI AVVENTORI 

L'acquedotto di Bassano 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

B a s s a n o , 4 
Lunedì, .]• Luglio, alla 10 precìse si aduna­

va il Consiglio Comunale per decidere sulla 
costruzione dell'acquedotto secondo 11 progetto 
di dettaglio svolto dall'egregio ing. Paolo Mi­
lani di Verona, provvedendo alla spesa nei 
modi Indicati dalla Commissione finanziaria 
nominata nella seduta del 5 Maggio 1894. La 
sala presentava un aspetto solenne : quasi 
tutti i consiglieri erano presenti e lo spazio 
riservato al pubblico era affollato di citta­
dini. 

Venne deliberata ad unanimità la costru­
zione dell'acquedotto, preadendo l'acquo dai 
Pontanazzi di Oismon con una spesa comples­
siva di 550000 lire, delle quali 100000 sono 
già pronte in seguito a generose oblazioni, e 
450000 si assumeranno con un prestito di 
450000 lire con obbligazioni al 5 U|0 netto da 
qualsiasi imposta presente, e ammortizzabile 
entro il limite di 62 anni. 

A provvedere al pagamento dì 35130 lire 
annue per interessi e ammortamento senza 
togliere la necessaria elasticità del bilancio, 
la Commissione, grazie agli studi del slg.Fran-
cesco Pozzato, intelligente finanziere, ha pro­
posto 17000 lire di economie e 18430 di au­
menti d'imposte. 

Dopo schiarimenti, osservazioni e pìccoli e-
mandamenti accettati, le proposte della Com­
missione furono approvate alla quasi unani­
mità. 

Sulla parte tecnica del progetto Milani, non 
ostante le pubblicazioni recenti del Favero, 
nessuno si,arrischiò di fare degli appunti, di­
mostrando così che l'opera del Milani è su­
periora ad ogni critica. 

E così fra due anni per merito dell'egregio 
e infaticabile sindaco, sig. Antonio Giaconl 
Bonaguro, ciò che Bassano desiderava da 
circa quattro secoli sarà un fatto compiuto. 

Al suo sindaco più benemerito, per inizia­
tiva di egregi cittadini, Bassano fece la sera 
stessa una imponente dimostrazione. 

Agli applausi del popolo si aggiungono gli 
elogi meritati dei giornali di ogni partito. 

E non v'ha dubbio alcuno che nelle pros­
sime elezioni generali amministrativo del 28 
Luglio il nome dèi Bonaguro esclrà primo, 
trionfante dall'urna, e sarà questa una seconda 
e splendida prova di riconoscenza da parte dei 
oittadini di Bassano, 

UKWCIWJMIO GofotubV 

CRONACA DELLA CITTA 
•MIA MOSTRA HMPIOMEU 

VII. 
I fabbricatori di mobilia furono sempre ar­

tisti delle industrie, specialmente in tempi nei 
quali l'unità di uno stile era dogma. Oggi 
avviene della mobilia quello che dell'architet­
tura: sono imitati gli stili dei passati tempi, 
sono prescelte le forme miste, sono confuse nel­
l'arredo di una stessa stanza le mobilie dei 
più disparati utili in una confessione che ac­
carezza l'occhio delle dame moderne. 

In questa mostra non è trascurata la impor­
tante industria dei mobili e vi notiamo lavori "dì 
molta serietà ed eleganza di Astidamo Rossi 
e figlio, di Cittadella, fabbricatori e depositari 
di mobili uso antico e moderno, lavori d'in­
taglio e doratura, arredi da chiesa. 

La premiata fabbrica di Andrea Cosma, ci 
offre una credenziera con alzata per sala da 
pranzo, tutta.ip noce, .con decorazione in 
stila della Rinascenza, lucidata a cera; due 
gruppi scolpiti per sala da pranzo, con cor­
nice: pesca e caccia; pure par sala da pranzo 
un campione di sedia, nello stile della Rina­
scenza, ricoperta di pelle. 

Vi ha inóltre un segrelatre, stile impero, la­
vorato in vari legni e bronzi dorati, ed un 
altro segretaire, stile architettonico palladia­
no, che si apre con segreti senza chiave. 

Della industria della mobilia ho nva disgiunta 
quella delle tappezzerie. Antonio Rossi ci dà 
un finimento uso pai igino ed un altro Marta 
Adelaide. 

Eugenio MIotallo pure espone delle elegan­
tissime tappezzerie a mite prezzo, con straor­
dinario effetto di lusso: una poltrona Luigi XI, 
una poltroncina Marquise, una colonnetta con 
vaso, una sedia stile trecento; canapè e pol­
troncine formato cuscino/Notevole sopr* ogni 
altro lavoro è un addobbo per portiera fino 
ed elegante, una cosa di buon gusto e molto 
seria. 

Un altro valente tappezziere è Rosa Gio­
vanni ,- la sua mostra è abbastanza varia : 
delle poltrone capriccio con porta fascia rica­
mato ; un indovinato pouf a palla elastica ; 
una poltroncina a cuscini ed una graziosa pol­
trona fantasia. 

Bravi tutti i Rossi e il Cosma, come il Rossi 
tappezziere, il Miotello ed II Rosa. Nelle mo­
biglie è compreso anche il biglìardo; ed un 
elegante bìgliardo, squisito di forma, di fat­

tura, dì eleganza, di una notevole leggerezza 
d'insieme 6 quello esposto dalla fabbrica bl-
gliardì delia Società Anonima Cooperativa 
per la lavorazione del legno « Andrea tiru-
stolon ». 

X 
La Segheria a vapore dì M. Zìllanì e O., 

con laboratorio meccanico per là lavorazione 
del legno, espone un tavolo in noce di mon­
tagna, una colonna in quebrachs Colorado, 
legni esteri, due colonne da scuderia, imposte 
ed altro. 

Dignitosamente si presenta la fonderia cam­
pane di Daoiano Colbacehlni e ' figli ; statue, 
arredi per chiesa ed altri oggetti in bronzo ed 
ottone. 

Questa casa fu premiata con 25 medaglie 
d'oro e d'argento fornisceconcerti di qualunque 
numero di Campane di ogni grandezza, pesò 
e tono. Fonde campane in concerto con altre, 
assume la costruzione degli armamenti e ca­
stelli per campane in ferro battuto, ghisa e 
legno a nuovo sistema con isolatori per otte­
nere maggior suono alle campano. 

In questi giorni furono esperimentati cin­
que grossi concerti di campane a nuovo si­
stema cioè piccaglia per il battente girevole 
In modo che questo percuota in tutta la cir­
conferenza la Campana stessa e con mole in 
modo che appena la Campana viene percossa 
dal battaglio questo immediatamente si stacchi 
in modo da impedire la diminuzione di suono 
prodotta dall'appogglarsi del battaglio. 

Grande deposito Candelièri In gatto di ot­
tone e semisdor.o, rubinetteria, cuscinetti per 
macchine a servizio delle Società ferroviarie,' 
valvole, oggetti artistici, statue, busti, ghir­
lande, lettere ed iscrizioni, cancellate per ba­
laustre da altare, colonne, portello per taber­
nacoli, monumehti, ecc., in tutti I generi di 
metallo con Stabilimento meccanico per co­
struzioni in farro, ponti, cancelli, ringhiere,! 
battenti, finestre, serramenti e qualunque pezzo 
e studio di scultura ed Ingegneria. 

Qui la casa Colbachini si presenta con in­
teressanti oggetti artistici fusi in bronzo e 
collocati sopra uo piedistallo elegante pure itt 
bronzo. i 

Pietro Antonio Cristofoli terrazzalo ie fab­
bricatore dì marmi artificiali <faf;m0strà di in­
gegnosi progetti e saggi di pavimentazione, e 
con mézzi così scarsi egli ha saputo formare 
una buona" riproduzione della Basilica del 
Santo. 

Il cantiere di Lisplda, in comune di Batta­
glia, per lavori in cemento, che ha per rap-
presentaute generale.Giuseppe Stoppato, ha 
una vasta mostra dei suoi prodotti, se doves­
simo enunciarli tutti dove si arriverebbe; del 
resto alla dignità della mostra fa garanzìa la 
serietà della casa. Accanto' è la premiata fab­
brica di Laterizi di Ambrogio Giacomelli. 

Mede Carlo e fratelli fabbricatori di pavi­
menti in legno premiati alle Esposizioni di 
Torino (1884) e Vicenza (1S87J, ci presentano 
pavimenti in noce di ciliegio acero e in rovere. 

Un vasto assortimento è pure nella mostra 
della premiata fabbrica scopa e spazzole di 
Pasquale Cornetti. 

Vengono poi la fabbrica saponi di G. Zlllo 
in Este che ba inalzato con sapone una bella 
costruzione architettonica ; la fabbica acqua­
vite a lambicco di Gerolamo Menegolli di 
Abano, lo stabilimento enologico del cav. Marco 
Aurelio Bassi, ohe qui si presenta con una va­
sta e chiarissima pianta, eseguita diligente­
mente dello stesso stabilimento situato al Bas-
sanello, G. Maschio coi suoi premiati insetti­
cidi che figurano anche alla esposizione di flo­
ricoltura: pifteletna, rubina, microbina, i 
fratelli Favaretti con la fabbiicazione di aceto 
puro e di vino delle Brentelle, ohe rivaleg­
giano con la ditta Schiavon di aceto puro vino 
e con la premiata distilleria Teresa Favretto 
vedova Rigatto del Ponte di Brenta produt­
trice di aceto di. vino odi acquavite di vinac­
cia, e infine Antonio Sabbadini con gli olii di 
lino crudo e cotto e col ravizzone greggio e 
raffinato. 

Parlando in una passata rivista della fab­
bricazione degli astucci non.avevamo fermato 
il nostro occhio sulla mostra di Federico 
Miotto deliziosissima perchè fitta tutta di 
piccole curiosità, ogni oggetto è qui un pic­
colo capo-lavoro d'arte, di bnon gusto, di ga­
lanteria. Astucci, bomboniere, sacchi per noz­
ze, ricami, legature e lavori fantasia ; tutto è 
in questa mostra così leggiadramente ornate 
da attirare l'attenzione ed accarezzare lo 
sguardo. _ _ _ _ _ _ ^ _ _ e, p. 

Onori f icenza. 
Ieri ring, capo dell'Ufficio tecnico di Fi­

nanza Rovesti cav. Celestino, a nome degli 
impiegati tutti del suo ufficio, con cordiali 
sincere parole di stima ed affetto, presentava 
all'egregio sig. Benzi ing. Angelo le insegne 
del Cavalierato dell'Ordina della Oorona d'Ita­
lia, di cui è stato insignito, in occasione del­
l'ottenuto collocamento a riposo, dopo lunghi 
ed utili servizi rasi alla Amministrazione. 

Questa spontanea e geniale testimonianza 
di quella affettuosa armonia che avvince, còme 
in una famiglia, gli ingegneri dell'Officio tee 
nlco, tornò gratissima all'ottimo cav. Benzi, 
che commosso ringraziò, assicurando di ser­
barne il ricordo più caro. 

Tiro al piccioni 
Il campo di tiro fu In questi dua u 

giorni poco animato : la maggior parte i 
ratorl si riservano pel grandetirocàmpit 
con L. 3000 di premi. 
. Ieri allo ore 2 pom. incominciò la gan 
la gran poule d'onore (handicap) e vi 
sero parte Mainetto, Lebreton, Asti, Bo 
nuti, Grasselli e Malanotti. 

I premi furono così assegnati : 
1. Grasselli con piccioni 6 su 6 (lire 1 

richissiojo gonfalone offerto dalla Socii 
2. Mainetto con piccioni 5 su 6 (lire' 
bandiera) ; 3. (vivamente contrastato Ira 
e Malanotti) Asti con piccioni 3 su 4 (lii 
e bandiera). 

Gl'intermezzi furono occupati da qu 
poules sociali : due vinte da Grigolon / 
dal conte Finetto Dolfln. • '' .•'•• 

Oggi Grande Tiro del Velodromo 
lire 2000 di premi. 

Domenica chiusura della riunione... 

Ospìzio M a r i n o e d I s t i t u t o raclii 
Il sig. cancelliere di questo Ospizio ci 

verte, con praghiera di voler farne ceni 
nostro giornale, che il sig. Gagnolio, pn 
tarlo della giostra a vapore, ha rimfenJ 
questa sera ii servizio della giostra a. v 
a totale beneficio dell'Ospizio Marino 
tuto rachitici, che doveva aver, luogo 
giovedì, ma che in causa del mal tempi 
dovuto sospendere. 

Un ione m u t u a I r a gli a g e n t i I 
s t r ia l i e c o m m e r c i a l i . 

Si avvertono i soci, che nella sera di 
bato prossimo 6 corr, (ore 21) presso 
(via Pozzetto n. 222) avrà luogo l'Asss 
generale, cho, a termini dell'Art. 03 
Statuto sarà valida con qualunque » 
di intervenuti. 
...L'ordine del giorno è il seguente: 

1. Relazioni e deliberazioni sul Cons; 
1894; 

2. Nomina di un Vice-Presidente, sei 
glieli, e cinque Sindaci. 

R i u n i o n e . 
La Società provinciale padovana di 

fra militari in congedo «L'esercito» si 
nera, in Àssomblea ordinaria, lunedi 8 
corrente alle oro 20.30, nella sede del 
cietà in piazza Unità d'Italia per 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni; 
2. Approvazione del Conto Consuntivo 
3. Primo Cougresso in Roma delle 5 

militari; 
4. Abrogazione dell'Art. 29 dallo Statuì 

i% 
I funeral i de l l 'Assass ina to 
Ieri sera alle 4 partiva dall'Osp 

il funerale del povero assassinato Biam 
tonio vittima dell'assassinio dell'altra s 
via Pontecorvo.: 

La salma era collocata in una carij 
terza classe sulla qualle era statai 
corona di fiori freschi offerta dalla Sovj 
pubblici vetturali. 

Seguivano il modesto corteo una rapi 
tanza di questa società colla baudierasT 

Ohimlevauo il corteo numerose 
pubbliche. 

II funerale partito dall'ospedale seguii 
Riviera S. Sofia, S. Gaetano, Ponte Al 
Piazza Garibaldi, S. Fermu e proseguii} 
porta Savonarola.* 

-». 
I t as t i de l c a n a g l i u m e . 
I nostri lettiri passando sotto il p« 

Servi accanto alla muretta avrannt 
fino a tarda ora di notte un povero 
cieco che trascina l'esistenza con 
proventi del suo piccolo commercio ( 
miferi. 

Di questi infelici è carica pur tropi 
cietà, e poco s'è potuto faro in loft 
da quei Comitati di beneficenza oboi 
delle più provvida istituzioni mode:» 

Ma quello che maggiorraeute ci $ 
lo spettacolo di questi infelici, 
dalla società alle crudeli sevizio 

Da qualche terapu, per esempi", 
povero vecchio si gluocava, da canai 
tiro birbone ; gli ' si preseotavaoo 
compratori della sua merco con tuoM 
corso e spesso anche senza denaro, 
veretto era così fatto segno alle vessi 
queste birbe. 
.11 signor G. B. Trevlsan - dell» 

p dovana, che. è in via Servi - acci» 
I" indecente contegno di quegli sciagJI 

terveune molto provvidamente a'3' 
povero cieco ; ma l'Autorità pereM^ 
suo dovere? Perchè sempre devono"1 

re i cittadini In questa dolorose cìKl 
senza l'appoggio di chi ha l'obbligo | 
lare? 

Ora noi domandiamo sa non ci f*j 
di ricoverare quel povero 'oieoo l'J 
istituto di carità. 



{•inula Municipale 
Sfamo io grado di smentirò recisamente la 

notizia dati stamane à&W Adriatico che tre 
assessori si siano dimessi. 

K Lutili questa mattiaa nulla ci consta in 
proposito e d' altro canto là partecipazione 
détta nòmina ai nuovi assessori fu mandata 
soltanto iersera. 

Questa sera si riunisce la nuova Giunta per 
un primo scambio di vedute sull'Indirizzo'della 
nuova Amministrazione. 

*•» 
Cri p a r t o i n s t r a d a . 
Stamane nell'angolo formato dall'incrocio 

della Via Bovina con la via Santa Chiara una 
donna assalita improvvisamente dalle doglie 
del parto, dava alla luce un bambino. 

Fu naturalmente subito ricoverata nella 
-casa di una levatrice situata nella medesima 
via. 

*% 
B a n d a Ci t t ad ina . 
Programma del concerto ohe darà la banda 

del ^ùmunt il giorno 5 dalle ore 20 alle 22 
in piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Spirito Francese - Waldteufel. 
2. Sinfonia - Oberon - Weber. 
3. Mazurka - Manon - Palumbo, 
4. pot-pourri - Faust - Qounod. 
5. Valzer - Promozioni - Strauss. 
6. IP Suite - L'Arlestene - Bizet. 
7. Marcia - Gli Studenti di Padova - Pa­

lumbo. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
Contattino del 88 , 

NASCITE - Mischi N. 5 - Femmine N. 4. C 
MATRIMONI. - Ficilei Aitalo ili Pieiro calzolaio con 

OuUo Adalgisa di Giovanni casalinga. 
Maurizio Vittorio fu Giovanili macellaio con Panzago 

Teresa di Antonio casalinga. 
MORTI. - Gennari Homeo tli Edoardo mesi 7. 
Salniaso Pietro In Domenico anni 5i domestico vedovo. 
8 bambini del P. L. di Padova. 

Bollettino del 91 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. S. 
MATRIMONI. - Pinlon Antonio di Luigi agente privato 

con Farsnra Virgili;! in Vincenzo infermiera; 
Bertazzoli Eugenio fu Bortolo farmacista con Bastila Sora 

; fu OtloarJo casalinga. 
Toffan Luigi fu Marco regio pensionato con Sull'inni 

' Teresa [ti Pasquale casalinga. 
MONTI.- Pottcnuzzo Francesco di Antonio anni 36 

stradino comunale coniugalo di Montcgaidclla. 
1 bambino del P. L. di Padova. 

Bollettino del 28 
NASCITE. - Muschi N. 3 - Femmine N. ). 
MORTI. - Borlolini Antonio fu Davide anni 81 pensio­

nato riconiug.no. 
. Muzio (Inibcr.o di Giuseppe anni 1., 

Mallernìa Maria (li Giovanni anni 7 di Padova. 
Bolicltino del 89 

NASCITE. - Masclii N. 0 - Femmine N. 1. 
MORTI. - Braglietlo Emma (li Giuseppe mesi 1. 
Benanzato Emilia fu Giovanni anni 57 sarta nubile. 

di Padova. _ 
Valenti Stellano fa Giovanni anni 42 capitano contabile 

• coniugalo di,Messina. 
- . Bollettino'del 80 

NASCITE, - Maschi fi. S - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Berlocco Luigi di Antonio sabbionai 

•con Gilicon della Olivotlo Celestino fu Angelo contadina. 
, MU..TI. * Fahhris Mnrcellino di Pietro mesi •&. 

di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 3 0 Giugno 1 8 9 5 

Prime pubblicazioni 
Baldon Antonio di, Francesco prestinaio con 

Saggion Carolina di Antonio casalinga. 
Zuanetto Giuseppe fu Bortolo macchinista 

con Pollato Emilia fu Giacomo domestica. 
Gran'lis Tomaso di Angelo macellaio con 

Pollato Luigia dì Giacomo casalinga. 
Petranzan Guglielmo fu Benedetto prestinaio 

con Canola Giulia di Tomaso casalinga. 
Tutti di Padova. 

Sturaro Ernesto di Angolo possidente di 
aalzignanp con De Silvestri Marcellina fu Pie­
tro possidente in Ohiesanova di Padova. 

Marangotto Pietro di Luigi Giuseppe con­
tadino di Oasalserugo con Biangale Maria di 
Alessandro villica di Oasalserugo, 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O VERDI 

La rappresentazione del Meflstofele annun-
•ciata per ieri venne sospesa. 

Sabato e domenica ultime del Mefistofele, 
X 

Opere n u o v e 
Fra le novità nel teatro lirico nel prossimo 

anno teatrale sono annunciati due spartiti del 
maestro Floridi» / sapienti e Donna Juana. 
Del Puccini udremo la Bohème, della quale 
furono già scritti i due primi atti, 

li maestro Samara, l'autore dell'opera Mar­
tire, che ottenne lieto successo lo scorso anno 
al Lirico di Milano, ha scrìtto un nuovo me­
lodramma: La bisbetica domata; 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Al P a n o r a m a artistico internazionale in 
Piazza Coita D'Italia per la corrente settimana 
si espongono 50 splendide vedute dell' America, 
Canada, JNiagara e California, 

Prezzi d'ingresso ceu.t. 50, bambini cent. 95 
Abbonamento 6 biglietti L. 9. 

Aperto tutti i giorni dalle ore IO alle 23. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I . 

Padova, 4 Luglio 1895. 
Mercato incerto. Grani mancanti domandati 

a h. 21.50. Granoni da L. 17 gji esteri, a 34 
. i,nostrani con poca roba In : vendita. Avene 

neglette offerte a L. 14,50 senza compratori. 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E 

H / o m i c i d i o d i S o l e s i n o 

prosidentei D'Osvaldo - P.. M. MuttonI, Pro­
curatore del Re - Giudici: Marconi, Ap­
piani - Difensori: Barbassetti e Negri, 

F a 1 1 o 
Nella notte del 31 marzo al 1' aprile di 

quest'anno Montagnana Giuseppe e Crivellare 
Luigi, odierni imputati, concertarono dì ba­
stonare certo Gavazza Francesco, che, nella 
sera stessa, in istato di ubbriachezza, aveva 
procurato un torte morso a! braccio di uno 
zio do! Orlvolla.ro. Difatti, il Montagnana entrò 
nella sua casa, die mano ad una lunga per­
tica, che il Orivellaro si fece a tagliare io 3 
pezzi. Lasciarono uno dei pezzi sul sito, e, 
immiti cosi ognuno di un bastone, si recarono 
incontro al Cavazza. 

Quando furono a lui vicino, il Orivellaro 
percosse per primo il Cavazza, poi il Monta­
gnana diede al Cavazza un altro colpo che lo 
atterrà. . 

Tornarono quindi alie loro case, raccon­
tando a qualche persona, come una vanteria, 
il fatto compiuto. 

Il Gavazza, in seguito alle percosse dopo 
poche ore mori. 

I n t e r r o g a t o r i o degl i I m p u t a t i 
Gli imputati si accusano a vicenda come 

autori del colpo mortale. Ammettono però en­
trambi di aver percosso il Cavazza. Così pure 
nessuno di loro vorrebbe aver brandito il ba­
stone più grosso, fornito di un uncino all'e­
stremità, che, secondo i periti, avrebbe pro­
curato l'unica ferita riscontrata al parietale 
di destra. 

L e p r o v e 
Furono sentiti varli testi; nessuno però r i ­

conobbe gli assalitori nel momento del fatto. 
Essi, in sostanza, riportano delle confessioni 
de! Montagnana, il quale si sarebbe espresso 
nel senso di aver infarto egli al Cavazza la 
legnata, che fece stramazzare a terra. 

Requ i s i to r i a e d a r r i n g a 
Le discussioni durarono tutta l'udienza di 

ieri. 
Prese per primo la parola il cav. Muttoni, 

il quale fece una analisi chiara e diligente 
delle risultanze processuali. In seguito a tale 
analisi, si face ad esaminare la responsabilità 
giuridica degli imputati, e concluse chiedendo 
che il Montagnana fosse condannato come au­
tore dell'omicidio, ed il Crivellare come coo­
peratore immediato. 

Rispose per ..primo alle argomentazioni, del 
P. M. l'avv, Barbassetti, difensore del Monta­
gnana. 

Rilevò la deficienza assoluta delle prove, le 
contraddizioni del Orivellaro, la nessuna spinta 
del suo raccomandato a consumare ii misfat­
to, mentre il Crivellare aveva tutto l'inte­
resse di vendicare la lesione inferta del Ga­
vazza a suo zio. Conclude per l'assoluzione 
del Montagnana. 

Prende poi la parola l'avv. Negri. 
Prima di vagliare le prove dal reato, si fa 

a studiare l'indole del suo raceomaniato Ori-
vel laro. 

Ottime sotto'ogni rispetto risultarono le in. 
formazioni sul Crivellare : si fecero anzi da 
tutti le meraviglie Che egli avesse potuto as­
sociarsi al Cavazza nell' opera sua delittuosa. 

Dimostra poi, coli' indagine testimoniale, 
come il Montagnana avrebbe/ ecceduto nell'a­
zione concertata, e che di questo eccesso non 
può rispondere il Crivellare 

La disformo volontà che animava nell' a-
zione ii Orivellaro, che non tendeva ad arre­
care neppure un grave male, fé sì che non 
possa più reggersi né la figura delia coopera­
zione immediata né la figura della complicità. 
Chiede l'assoluzione del suo raccomandato. 

Seguono le repliche del P. M., dell'avvocato 
Barbassetti e dell' avv. Negri. 

L'avv, Barbassetti poi controreplica, lan­
ciando |a sua ultima cartuccia contro il Cri­
vellare per scagionare il suo cliente. - Con­
troreplica anche l'avv. Negri sostenendo le 
sue conclusioni. 

V e r d e t t o e S e n t e n z a 
Il Presidente, esaurite le discussioni, rias­

sume le risultanze di causa con l'usata chia­
rezza ed imparzialità. 

Le questioni poste ai giurati erano ie iden­
tiche pel Montagnana e per il Crivellare, e, 
cioè, le seguenti : La questione - Il Montu-
guana é autore del fatto? 2.a questione - È 
quantomeno, cooperatore immediato ? 3.a que­
stione - agì provocato? 

I giurati affermarono, quanto al Montagna­
na, la sua responsabilità come autore col be­
neficio delle circostanze attenuanti. 

Quanto al Crivellare negarono qualunque 
sua responsabilità. 

In base al verdetto la Corte dichiarava 
asso l to il Orivellaro, e condannaua il Monta­
gnana Giuseppe alta pena della r e c l u s i o n e 
pe r a n n i 11 e m e s i 8 . 

X 
Appena pronunciata la sentenza, la Corte 

procedette alla costituzione della Giurìa per 
la seconda causa delia sessione. 

M I J 1 ! V T I € I D I O 

Nelle due sedute d'ieri si svolse il processo 
per infantloidio, contro certa Filiputti Osvalda, 
d'anni 30, da Cìand, venditrice ambulante di 
mestoli ed-altri Oggetti di legno. 

L'infanticidio fu scoperto, corno i lettori ri­
corderanno, pochi mesi or sono, al palazzo 
Rosso, fuori deila Barriera Oodalunga. 

La Ftluputti dopo aver dato alla luce un 
bambino, lo uccideva - pare - schiacciandogli 
la testa con un sasso. 

Malgrado fa splendida ed applaudita difesa 
dell'avvocato Edoardo Oraziani, la corte con­
dannò la Filuputti a tre anni e quattro mesi 
di detenzione. 

TELEGRAMMI 

Roma 4 
Rendita contanti —t- _ 
Rendita por fino fl3,S0 
Banca Generale 48»— 
Orodito mobiliare —-,— Azioni Acqua Pia 190,= 
Anioni Immobiliare 02 — 
Parigi a 3 mesi - - t ~ . : 

Parigi s 3 mesi - " t— 
M i l a n o 4 

Bendila it. contanti 93,02 
i< finV 93,23 

Azioni Moditerranea 496,— 
Lanificio Rossi 4lU,= 
Cotonificio Canteni 451,:--
Navigazione generale 288,— 
Raffineria Zuccheri 181,= 
Sovvenzioni 16,— 
Società Veneta 30,— 
Obbligasi»-.i inerii aoo.= 

» nuove 8 Of<j 284,50 
Francia a vista 104,20 
Londra a 3 mesi 20,11 
Berlino a vista ! 28,50 

Venezia 4 
Rendita italiana 93.8K 
Aiioni Basca Yeneta 220,— 

» Soo. Yen. L. 1 1 2 , -
» Cot. Yenez. 2 7 2 , -

Obblig. presi, vene*. a«,50 

Firenze 4 
Rendita italiana 93,25 
Cambio Londra 26,11 

» Francia 104,20 
Azioni F. M. 106,77 

» Mobil. =S3,-= 

Torino 4 
Rendita contanti 92.80 

i fine 93,— 
Azioni Forr. Medit. 496,-

» V Her. 667,*= 
Credito Mobiliare j :=V— 

> Nazionale 814,= 
Banca dj Torino 307,— 

DELLE BORSE 
Padova, 5 Jug-iio J895. 

P a r i g i 4 
Sondila b. 8 0]0 
Iiìera 3 0|0 pórp. 
Meo 1 Ira 0(0 
Idem ital ti 9)0 
Cambio s. Lvndra 
Consolidati inglesi 1OT Si 10 
Obbligazioni lonib. 8(15,80 
Cambio Italia 
Bandita turca 
Banca di Parigi 
Tanisine nuovo 
Egiziano 4 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Aironi Sne» 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 638, 
Prestito russo 93,6© 
Prestito portoghese 27,18 

V i e n n a i ' 
Reud. io oarta 

» in argonto 
> la' oro 
» senza imp. 

Astoni della Banca 108! 
» Stab. di ored. 407,75 

Londra 121,10 
Zecchini imp. ES,G8 
Napoleoni d'oro 9.00,50 

B e r l i n o 4 
Mobiliare — ,--
Austriache 853 00 
Lombardo 47.K0 
Rendita italiana ild,S» 

L o n d r a 4 
Inglese 107 5i16 
Italiano 88 3[-l 
Cambio Francia 104,30 

» Germania 128,08 

102,20 
108,18 
«1,10 
25,20 

3 ì\i 
26,05 

880, 
803,80 

WB',12 
08.00 

732J8 
9118,— 

8207,— 

180,'f.S 

101,25 
101,110 
123,70 
101,50 

Nostre informazioni 
É assodato ohe Crispi in tende pro­

lunga re il l imite de l l ' aper tura del la 
Camera . Nel seno della maggioranza , 
in u n a s e d u t a ohe si tenne ieri, pre­
sent i più di 2 0 0 deputa t i egli h a ac­
cennato a l la necessi tà Ji affrettare i 
lavori p a r l a m e n t a r i . V i sono s s t t e bi­
lanci da d iscutere , oltre a parecchi 
decret i - legge e ad al t r i proget t i ur­
gent i . M a g g i o r m e n t e dovrà manife­
stars i la sa lda compat tezza della mag­
gioranza quando s- r a n n o posti sul 
tappeto i p rovvediment i finanziari. 11 
vero bisogno del P a e s e è l 'asset to del 
bilancio. É dolorosa la discussione di 
tali p rovved iment i finanziari ma la 
ne.-essità s ' impone. 

Secondo un t e l e g r a m m a da R o m a 
al la Sera di Milano in seguito al 
vivace inc idente occorso alla C a m e r a 
nella s e d u t a d ' i e r i fra l 'onor. Mare­
scalchi e l 'onor. Galli , sot to-segretar io 
agli In te rn i , quello avrebbe m a n d a t o 
i suoi padr in i al Gall i , nelle pe r sone 
degli onorevol i Imbriani e De Nicolò. 

Ma è ce r to ohe la ver tenza si r i­
solverà pacif icamente perchè r i su l tò 
chiaro che le parole d'impiegato in­
fedele prOnun»iate dal Galli non e rano 
directe a l Marescalchi , m a con ogni 
probabil i tà mi ravano a colpire il con­
tegno del P r e f i t t o di Bologna. 

Ultimi Dispacci 
Prof le t to di leone su l le Ass i cu raz ion i 
(A) ROMA, 4, ore 9.20 
Il progetto di legge su lu issicurazioni 

potrebbe essere presentato tra giorni alla 
Camera, ma siccome è dubbio che esso 
possa essere esaminato prima delle vacanze 
estive, così è molto probabile che venga 
rimandato a novembre. 

Aos t a Or léans 
(A) ftOMA, 4, ore 11 

La duchessa d'Aosta, dopo le feste di 
Roma passera un mese nel Piemonte, e 
quindi visiterà, diverse rielle principali cit­
tà d'Italia, cìuè Milano, Genova, Firenze 0 
Venezia e più tardi Napoli e la Sicilia. 

U n ' i n a u g u r a z i o n e 
Slalgrado le premure e richiesto dei de­

putati e sindaci delle Calabrie, l'inaugura­
zione della Eboh-Reggio si farà senza so­
lennità. 

Non vi saranno dunque inviti di sorta. 

A n t i c o N e g o z i o M o n i f a t t u r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
P r o p r i e t a r i o E N R I C O P I Z Z O fu F 1 E T R O 

All' Antenore — P A D O V A — Via S. Lorenzo 

in ques to Negòzio si vendono 
M e m i dei migliori p rodut to r i nazional i ed esteri e dai mede­
simi a c q u i s t a t e d i r e t t a m e n t e , a p rezz i tissi iua l t e rah l l i o so­
g n a t i c h i a r a m e n t e s o p r a OGiVl P E Z Z A , 

11 sot toscri t to per la sua lunga esperienza e per le cogni­
zioni acquis ta te in 2 0 ann i di commercio a l l ' ingrosso - pei 
soui capi tal i d ' i m p i a n t o - h a la convinzione di offrire aJl.t 
sua Clientela vecchia e nuova dei van taggi evident i e s i o u n . 

Col g iorno IO G i u g n o ed a t u t t o 31 Lugl io 1 8 9 5 accor­

derò siigli a r t ico l i di B i a n c h e r i a in ^"" .C 'Ootor ie per un im­

porto non inferiore a L, S3> lo sconto del 1 -.- O|0 sui prezza 

fissi normal i ed inal terabi l i finora pra t ica t i , g a r a n t e n d o n e )a 

buona r iesci ta . 819 

nHHHK. ENRICO PIZZO 

L e pens ioni 
In generale ha. prodotto buona impres­

sione alla Camera il contro-progetto della 
Commissione sul regime delle pensioni, 

Il governo non insisterà a quanto pare 
sul proprio progetto, sul quale uel resto 
non può vantare alcun diruto di paternità, 
essendo esso opera di una commissione 
extraparlamentare. 

Col contro progetto suaccennato gli im­
piegati dello Stato non verranno a subire 
alcun danno e d'altro canto anche l'erario 
non avrà alcuna perdita. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 6 Luglio 1895 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore .12 m. 4 s. 21 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 16 s. 58 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di matrl 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

4 Luglio 

Barometro a 0' m. , 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo. . . 

Dalle 9 del ' 4 alle 9 Jel 5 
Temperatura mkssimn = + 29.2' 

;••••'» . minima = -j- 18,3 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle ora 9 allo 21 del 4 mill. 0.3 
dalla 21 del 4 ille 9 <lel 5 m. 1.6 

Ore O r e Ore 
9 i 5 21 

758 0 •S9.7 758 4 

21 

758 0 
•t-25.8 f 28.5 + 24 7 
12.5 16.0 14,5 
51 55 65 
NE ESE N W 
14 19 6 

sereno misto nuvolo 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGTCT.T fìerento rosp. 

Gressing Ignazio 
PADOVA 

Selcaìto del Santo N. 40S3-40S4 

Grande magazzino 
d'Istrumenti musicali 

per Banda ed Orchestra 

Assort mento 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, Corde armonichi 

Accessori d'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantite ad ogni 
tramento - prezzi modicissimi 

1030 

MANDOLINI giustissimi, eleganti 
per sole U r e Weniieinque 

Stabilimento Idroterapico 

DIKtSZIONE MEDICA. 
Aperto tutto 1' anno dati» 6 alle 20 nati' e-

stato « fino alle 22 noli* inverno, Con locali 
riscalda!,!. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

f»OC, 
DOCCIE calde, fredde-sblacoiat», scozzesi. 

MASSABaiÒ - OINNASTIOA MBD1GA 1112 

ALBERGO, TRATTORI! 
X_.<eoo. B i a n c o 

DIETRO I L C A W J 5 l 'EDROCGIU 
Itistoranlc iStoriuite. cucina 

celta, Vini nostrani dei fondi niicjliorL 
Unico deposito e vendita della rimt-~ 

mata 

Birra Dreher 

Col 1. luglio corr« 
si è r i a p e r t o 1' a b b o n a m e n t o 

agli splendidi giornali di moda 

LA STAGIONE 
e LA SAIS0M 

Si r i c e v o n o a l i a L i b r e r i a 

P. MINOTT1 
Piazza Unità d'Jtalia 

s e n z a n e s s u n a u m e n t o di sposa <J!<! 

OSTETRICIA^ 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Lei! 
Via S. M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I , 

CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giorni 
feriali dalle 2 alle 4 DOm. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l ì file 12 maria".. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giansS 
foriali dalle I O alle 1 2 . I0T& 

_____ 

SPEDALE CIVILE 
BBB P A B O ¥ A 

A V V I S O 
lì Riparto Idrotarapico ad uso esterni & 

aperto per tatto l'anno: 
a} dal r giugno al 31 agosto dalle ora $ 

ant. alle 6 pom. 
*) dal •}• novembra al 31 mare) dallo o r a 8 

ant. alle ore 3 pom. 
d) Nei mesi di aprile, miegio, ""mentir- ai 

ottobre dalle ore 6 ant. alle ore 4 pool.; r. u," 
nei fi'orn( Feriali. 

d} Nei Giorni Festivi dalle ora 6 ant- alla 
oro 3 pom. pei mesi da 1- muglio a tutto otto­
bre, e dallo ore 9 alle 2 poni, da !• novamr-
_eoibre a 30 aprii"3. 

TARIFFA 
Per una doccia in genere . . . Lira 0.75. 
Per un bagno .l'immersiono sem­

plice 0 solforato » LOS 
i'er un bagno semplice 0 solforato 

eoi) doccia. » l'.5_> 
Per un seancupi- » OJjft 

ABBONAMENTI 
Per N. 15 doccie » 8.90 
» » 15 bagni d'immersione sem­

plici o solforati » 10\G{_ 
» » 15 bagni semplici 0 solforati 

con doccie » 15.00 
Per tutti i bagni medicati, le sostanza me— 

dicamtsntoso devono essere pagato a parte — 
si eccettua lo Zolfo per i bagui solforosL 

II Presidente 
M. MANFRRDINI 1084 

isttuto Convitto d'Educazione 
in 

W E ¥ A R m 
presso MONACO di baviera 

Scuole Commerciali 
Tecniche ed Istituto 

Per informazioni rivolgersi a; sig, ELENA 
I MATTEO - M a d e r n o (Lago di Garda). 
1 1105 

La Casa HAASENSTEIN © 
VOGLEU, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic 0 in Via Spirito San­
to 98*2, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l' Est«ro, e per gì'in­
dicatori Ufficiali delie 
Strade Ferrate ^uide* 
Pozzo. 

http://riconiug.no
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f i r " gli Annunzi rivolgersi àgli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER Via Spiritò Santo7 982, F a t a 

Specialità dei FkÀTÈEE BlIATMJATlirMUalic^^"^^ 
I s ó l i c h e n é p o s s e o f l o n o i l v e r o e ( j e n i i i n o p r o c e s s o 

Premiati con medaglia d'oro o gran diploma d'onoro allo principali Esposizioni nazionali od internazionali 
A m a r o , T o n i c o . C o r r o b o r a n t e , D i g e s t i v o — R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 

Esigo» mll'otìclietta la firma tamorsaìo SHiTELLI BBAHOA o 0. =: Oonoossionarl por r America ad Sud 0. F. HOME, a 0. aenora 
; " : " " G u a r d a r s i d a l l e c o r i t r a i l a z i o n i 

m 

m 

AVVISO I VISITATORI 
dell'Esposizione Artistica di Venezia che in Merceria S. Salvatore nel più antico e grandioso MAGAZZINO OROLOGIERIE 

<3Lel3.si D l - t t c t i.. 

G. S A L V A D O R I 
oltre all'asserti mento orologierie, catene e ciondoli, oro, argento, niello, acciaio e metallo, trovasi un grande assortimento di 
buccole, anelli, puntascìalli, ecc. in oro fino1 con brillanti excelsior e così pure in argenterie e bijoutterie, tutti oggetti adatti 
come ricordo della città dell' Esposizione da Lire 1 (una in più. 

Si spera che la vera concorrenza sostenuta dall'anno l|&7 ad oggi possa essere persuasiva garanzia so della modicità 
dei prezzi. 

NB. L'orologio è il miglior ricordo e regalo di utilità. 1040 

provate l ' u n i c o metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
Londra . Il g ran valore pratico di questa opera h a ormai assi­
cura to il suo successo e numerosi certificati dei pr imi professori 
di l ingue e di privati lo at testano giornalmente. 

L 'opera sa rà apprezza ta da tut t i coloro che desiderano d ' im­
pa ra re l ' inglese , il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a s tudiare la g rammat ica per uno o due anni . F i n o r a non vi 
sono in Italia a l t r i libri dal genere del Lys le ; e qui , dove lo 
studio delle l ingue moderne è abbastanza sviluppato, t r o v e r à cer to 
molto favore tu t to ciò che facilita la conoscenza delle l ingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n ' h a fra di esse dèlie 
eccellenti) colle quali lo s tudeute può Imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammatical i , insegna la costruzione in un modo 
più prat ico e facile, eliminando innanzi t u t to il noioso studio della grammat ica . Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a par la re senza anda re a scuola, può una persona intell igente impara re a pa r l a r e 
una l ingua avant i di s tudiar la teor icamente . 

- Ciascuno* per poco che met ta in disparto i vecchi pregiudizi , può persuadersene dandovi una ' s co r sa , 
•e subito vedrà che veramente , procedendo in quel lo,s tudio, en t ro pochi mesi sa rà i n grado di compren­
dere le l ìngue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esso; 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a s tudiare una nuova lingua, anche senza mae­
s t ro e formando ciò u n a g rande difficoltà per la pronuncia , l ' au to re ha creduto idi colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, ques t 'opera è della p iù grande 
utilità perchè contiene t u t t e le voci e frasi p ropr ie dì ogni l ingua, informazioni in p ra t i ca ut i l i ss ime e 
un elenco perfetto di t u t t e le coniugazioni dei verbi che non si t rova in al t r i libri congener i . 

Spedizione contro vaglia ó assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Murat to, palazzo Sc ia r ra . 
_ngles(vfranrase lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere r>er_speso postali 30 cent, per volume. - Metodo 

U E R «GERIR BtNE?V disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, s f ru t ta tor i della fama ' 

un iversa le ohe m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , p rova rono il r igore delle leggi ; — ohi vuole 

un l iquore ve ramen te r i cos t i tuen te , tonico, apet i t ivo, domandi 

il genuino F E R R O - C H I N A - B I S L E R 1 ; t rovas i d a t a t t i 

Orar i F e r r o v i a r i 
Rete Adriatica -fibfe Società Veneta 

21 Apr i l e 1 8 9 5 1 A p r i l e 1 8 9 5 

buoni confet t ier i , l iquorist i , droghier i e farmacie. Si beve in 

qua lunque ora e t empo , preferibilmente p r ima dei past i , solo, 

nel caffè e come bib i ta coIl 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A , 

la quale è pu ra , l eggermente mineral izzata , gazosa inconte-

stabilmonte r iconosciu ta da i l lustri idrologi 

La Regina delle acque da tavola 

VOLETE IA SALUTE?! 

« A T C A - S T O 

Dir "Mia Meccanica 
abbri; 

a Vapore di L. Venturini - Treviso 
rivilegiati Motori a Gaz e a Petrolo 

'. ' T t p i i e i più e 
2 

30HOD 

3; 

l iei per il consumo 
i ! ti i ' , 0 I 8 10 18 

| 780 12(10 1«(!0 190O M<»< • •-•-,,. i 3200 1 3000 •1000 M0.O 

1100 1800 ... SS'l" .,,,-.„ <,,(„ 3K0O j 1000 4400 i l 
.L'iiOMtl o TIUTEI 
'io. — VETBI d 

lejrozi in lamiei 

rrtzÉi ridtUÌ. —SEfUU' in fiori di ogni forma a circa 
UiO pei- turo a L. &. JÌ t tìtro quadrato. — &EU1U.-
a . . . POMPE por Mi (ittili»: o privato. — POZZI a 

PtOCHIP per il riBcaldanietlo Gl 'acqua senza fuoco, utiliz-
l:'!?.'IRCLIO, o dì macchino a vaporo. 
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P a d o v a - V e n e z i a 

diret to 

misto 
omnibus 

d i re t to 
aoceler. 
misto 
diret to 
omnibus 19. 
acceler . 21 

4.46 
S.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21 . 4 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 

acceler . 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
- 1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 

.17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a 

da Padova 6. 7.40 
7. 8 — 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 — 20. 5 
20.23 — 2 3 . 3 

V e n e z i a - P a d o v a 

da Dolo 
da Venezia 

fino a Dolo 

6, — 6,56 
6.20 — 9 . — 
8.28 — 1 1 . 8 

11.54 — 14.341 
16.51 — 19.62 
20.20 — 22.55-
21.45 ~ 23,26 • 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

accel. 0.23 • 
omnibus 7.40 -
diret to 9.34 • 
ormi. 14.— -
di re t to 14.54-
misto 19 .35-

1.57- 6.35 
10.25 - 17.20 
11. 2 - 1 4 . 2 5 
17. 5 - 23.05 
1 6 . 1 6 - 1 9 . 3 5 
2 2 . 3 0 - (1) 

(1) fino a Ve rona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

diret to 23.25 • 
omn. 
misto 
accel . 
d i re t to 
omn. 
omn. 
accel . 

(2) » 
7.30 

13. 5 
10.— 
14.15 
18.35 

2.26 - 3.50 
5 . 2 0 - 7.58 
6.35 - 10.46 

11.25 - 13.30 
16.30 - 17.56 
17.10 - 19.42 
2 2 . - - (1) 
2 3 . 1 5 - » 

1' » rtoT n • l l o v . - B o l o t i n a 

omn. (1) - 4 . 3 5 - 7.11 
» 5.35 - 7. 1 - 10.29 

misto 8. 5 - 1 0 . = - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 1 8 . = 
mis tolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir . 23.35 - - . 2 6 - 2.»= 

(1) da Rov. - (2; fino a Rov. 

B o l o g n a I t o v . - P a d o v a 

dir. 2.20 -
misto (1) -
omn. 5.— -
dir. 10.45 -
misto 9.10 -
misto (1) -
omn. 15.55 -
acc . 1S.20 -

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

12.12 - 13.16 
13.16 - 15.16 
16:50 - 19.33 
18.50 - (2) 
20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - U d i n e 

d i r . 5.23 - 5.43 -
omn. 5.38 - 6.20 -
misto 8.44 - 9.30 

7.45 
10.15 

(1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 
mis to l7 .24 - 18.10 -
» 18.38 - 19.20 -

omn. 22.43 - 23.20 -

16.56 

(1) 
23.40 

2.35 

;L}.,f.'-M„M .I..'fY,;.M l 2 ! - ? T,yi6v' 

B d i n e - T r e v i s o - M e s t r e 

misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 . = - 8.44 
acc . (2) - 10.30 - 11.15 
di r . 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir . 20.18 - 22.19 - 22.43 

M o n s e l i c e - L e H n a j j o 

omnibus 7.30 = 8.46 
misto 1 6 . = = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

B e l l i i n o - R l o n t e b e l i u n a 

omnibus 
misto 

omnibus 

(*) ' 

5 / 
6.35 = 

13.30 

J L e f l n a n o - M o n s e l i c e 

omnibus 7.25 = 8.3" 
misto 10. 4 = 11.3 
omnibus 19.45 = 20.50 

NB. T u t t i t reni faranno un minuto di fermata di fe rmata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tut t i i t ren i faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponto di Gambarare sito fra ié Stazioni dì Mira Porto-
e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 

omo.. , 4,41 
misto 8 , 3 
i> 14,36 
» , 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
orna . 19, 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20,63 

C a d o v a U s u i n o l i 

6,50 
13,30 
19,30 

8,30 
15,10 
21,10 

H a i l i i o i ì - C a d o v a 

5, 
8,40 

17, 

6,40 
10.20 
18.40 

T r e v i s o - V i c e n z a 

Misto 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16.47 
20,22' 

V i c e n z a - T r e v i s o 

T~ ' uwto 4,55 
» 8,— 

» 14,55 
omn. 18,56 

7, 
10.23 
17,12 
2 1 , 7 

Coneflllano-Vittorio | 
Orlili. : 8.— 8,29 
misto 11.10 11,43 
misto 13.15 13,49 
omn. 16, 5 \\ 16,34 | 

» 20,46 21,11 

V U t o r i o - O o n e r t w a n o 

uuiu. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12 10 

mis to 14.65 
. 19,35 

li 5 8 ' 
. 9,V4 
12.:'6 
15,24 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 

7,10 
11,30 
1 5 , -
19,40 

8, 0 
12,30 
16,— 
20,40 

P i o v e - P a d o v a . 

,."0 
1,30 

1 3 , -
1 8 , -

6,30 
9,30 

l i , — 
1 9 , -

M S I ^ i ^ J S l ì l L E S ^ à M H I ! » P a d o v a - M o u i e t m M u n a 
omnibus 
misto 13. 8 = ' 

"16.27 = 
omnibus 20.28 = 

ieri . 

9. 5 
15.40 
20.25 
22.42 

misto 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o o t e n e i i u u u . ; P a d o v a 

misto 7,17 
» 1 6 2 1 
» 20,43 

9 , = 
18 1 
22.20 

ANTICA FONTE PEJO 
Medagl ie alle Espos iz ion i di Milano, F r a n c o i b r t e , T r i e s t e , Nizza, Tor ino , Bresc ia ed A e e m i a a d e Nazionale di Pa r ig i e Vienna 

F o n t e di fama m o n d i a l e , e m i n e n t e m e n t e Fe r rug inosa -Gazzosa . La Regina de l l e A c q u e d a t a v o l a , la r i g e n e r a t r i r e del s a n g u e . L 'un i ca 
p e r la cura fe r ruginosa a, domic i l i o . — Ch iede re s e m p r e ACQUA DELL 'ANTICA F O N T E P E J O (non so l amen te ACQUA P E J O ) , o n d e n o n 
r e s t a r e i n g a n n a t i con l 'Acqua del l o n t a n i n o (di b e n t r i s t e m e m o r i a ) che ora s m e r c i a la D i t t a Borgl ie l t i , s o t t o i l f a l s o n o m e di 
F o n t e Comuna l e di Pejo (che non esis te) . - L 'ACQUA D E L L ' A N T I C A FONTE, P E J O si p u ò a v e r e in t u t t e le F a r m a c i e d e l R e g n o , ai 
depos i t i a n n u n c i a t i , o alla Direz ione della F o n t e in Bresc ia , Via Palazzo Vecch io 2056 La Direzione CIHOGNA-MORESCIIINI 

9 6 1 

* BAGNI DS R0NCEGN0* 
(TRENTINO) 

H o t e l «STTEJI^H- .A. , , 
messo con ogni conforto, compieta illuminazione eletti Ica. - Stanze in e 

fuori dell 'Albergo a prezzi conveiilaittiisiml. T a l i l e d ' h ò t e . RistorazIorVe, 

Oaffè, Te r razza e giardino. 

P e n s i o n e , cioè stanza, oaffè, colazione, p r a t z o , compreso vino a fior. 3 

al giorno. ' i " G i o v a n n i F r e m e r proprietario 11:41 

SANO D'ARTA (Carnia) 
n e l l a i n i b i t o r e e p i ù a l t a p o s i z i o n e 

C u c i n a d i s t i n t a ' ' • S e r v i z i o ' ' t ' a l i l e d ' h ò t e è a l l a ' c a r t a • P r e z z i 

m o d i c i s s i m i - S e r v i z i o d i c a r r o z z e e c a v a l l i - A p p a r t a m e n t i 

s e p a r a t i p o r u s o f a m i g l i e . 

1143 Ccndulirice F e l i c i t a P e l l e g r i n i 
- " 'wmmmmmatBimm 

Sacche t to 


